
,ÌKmfrn+&a^' V ; 

T^W-
i ■ 

■ ­ i 

SI awxla lo noma (iH'Offlctfl del.&lomnlq P|aitM d| Monte Cilorm H 12?. — In Provincia da HMI'l DlrcUorlòlnriaHciill Pftsfali ■— In Firenze dal sig. VJensscnx. — In Torli osdal Slg. Uertcrò Mia Posta, — In , 
Genova dal Slv.'Grondoha. — InNapoììtlalSig. 6. Dura. — In Messili» al Gabiriettoiielternrlo r^­ In'PulciimodalSig.Jìuenf.— In ì>àr\%i Che/. M U. Lcjolivcl et C. Dlrecleur de l'Onirc­rnrrcspQnOniìcè^n'riie 
.. .^ w. n ..■? .■.«. ,̂ ,.._._ ^_._ii1„t...*iLL'„rJ.IJ_. L Ih Marsiglia CliczM.ramoln^eHVeJibi'airerucCamicfaljére,!!.»!­­ lnCnpol^o.THiopranaEh«llcn — In Ilruxcllcs e Belgio presso'Vahlèn,'̂ X. : ­~ Ger­

" ' " 11 glornnlc si pubblica la matlliia ^MAMKin, r.iovi­ni, e SAHATO glornplc'tóihplein.' — tmnthìM,"• VEnùitilì ;■ é uuMiitiiCA,'tnekxo io­ i 
del Giornale, chéTlmartc aperto dalléW millm alle 8 della sera. = Carte, danari,vÀ allro ^nmlii dlpnrlp. , . ' • * 

l'BEzKo.DEttEfiNSEHSliOHr IN 'TBjitiMO =>* AwlsostìnpUte flno alle 8 lince 4 paoli — al di sopra baj. 3 per linea .= tcassociaKlonisì possono lare anche per tre mesi, e incominciare dal ì o dal IH del mese. 

Genova dal Slg.Grondona, — inMapoif daisig. u. unni, — in Messina an 
Nòlro tìàme des Vlciòires cnlrée frtfc tìtóngnlart, — Ih Marsiglia Clic/ M. Ci 
ntmi'lViémi) Sii. RorhWaiin. — f̂Wtmó'atl̂ offlclo dcirinipariial. ^ 11 
gllo. ^ L'Amministrazione, e la Diraìoife ài trovano thinile ne ir olii e lo de 

ROMA 2 SCTTEÌIBRE 
■ i 

lUceviamo notizie dei nostri fratelli soldati e Icgioria­
rj fatU prigioiiieri dagli Austriaci. Èssi ci dimaudauo 
sussidii per, sostentare la vita, dacché il paterno impe­
riale governi* non d à a d essi che 10 centesimi al gior­r 
no (menòdi due baiocchi), e ha tolto loro anche la dol­
cezza' delle famigliari corrispondenze intenompendo 
ìc coinunlcazioni o costringendoli a pagare le lettere. 
Ifoi ci liypjgpremmo al Ministro Interino del.te, Armi 
perchè provvedesse ac nou sapessimo che le nostro­pa­
roltì sarebbero gittate, per cui invochiamo le cure di 
lutto il Ministero perditi si occupi di migliorare la sor­
te di quegli iiifclici nostri fratelli. Egli potrebbe anche 
pioAttaré delie buone relazioni che passano fra il Ma­
sciallo Welden a il Cardinale Marini. 

L ■ 

La politica della camera aulica viennese si riduce a 
questo principiti: ogni delitto è,santificato dalla necessità 
ili conservare Vimpero. Conosciuta ({uesla massima, quando 
silegge la vita di McUcrnieh, la quale abbraccia ìa storia 
tutta della più iniqua fra le moderne monarchie , non si 
troverà altro che una catena continuata senza interruzio­

ne d'inganni e di tradimenti, cominciamlo dalla vendita di 
Maria Luisa tino nll'ultima invasione degli stati pontificj, 
catena che si romperà allora soltanto quando le diverse 
razze di quel vasto impero spinte oggi da una mano in­

visibile.a trucidarsi fra loro, fatte accorte finalmente del­

l'inganno si abbraceicranno per combattere unite rinimi­

co comune. 
Fra i mezzi, usati per mantenersi possente la camera im­

periale si servì spesso di quell'arte infernale che consiste 
a fomentare con ogni mezzo la guerra civile nel seno d'un 
popolo soggetto airijiipero, affiuèhò immerso nei lutti do­

mestici spossato e avvilito abbandonasse ogn'idea di scuo­

tere il giogo paterno dcll'impcratove. Perciò mantenne sem­

pre viva la discordia fra imagnati ungheresi e le altre clas­

si di quella nazione, perciò c'ecitò continuamente l'odio dei 
contadini polacchi contro i loro nobili, finche giunse il 
giorno in cui la falce dei servi fu chiamata a mietere le • 
teste dei padronij e si apri T infame mercato di Tarnovv 
macchia eterna.a tuttii popoli di Europa finché non sarà ' 
cancellata col sangue degli oppressori. 

Fedeli sempre a qupl principio i ministri della corte 
viennese eccitarono continuamente in Italia la guerra fra 
princìpi e popoli, e vi riuscirono così bene per tanti anni 
che sembrava impossibile il poter riconciliare questi due 
clementi sociali. Ma il buon senno della nazione italiana 
giunse un giorno a vincere la politica viennese e per qual­

che tempo parve che le nostre monarchie, fatte accorte elei 
loro veri interessi si fossero associate alle generose passio­

nidéipopoìie avessero deciso di liberarsi per sempre dal du­

ro pretettorato austriaco. Si raddoppiarono allóra le arliinfa­

mi e le trame tenebrose degli agenti imperiali. Trovarono 
essi anime così vili che si mostrarono pronte a vendere la 
loro pàtria, sicché col mezzo di questi traditori fu cosa 
facile rieccitare gli antichi sospetti, e rompere V armonia 
che incominciava a nascere fra le diverse parti sociali. 

Furono evocati allora i fantasmi della republica e del 
comunismo, e si fece credere che se non si prendeva pron­
to riparo le nostre monarchie sarebbero state rovesciate, e 
1 a più spaventosa anarchìa popolare sarebbe salita sul 
trono. ■ 

Ad avvalorare.questi sospetti col fatto gl'instancabili a­

gcnti austrìaci percorsero l'Italia tutta accendendo fuoco e 
predicando le più strane dottrine antisociali. Cadde nella 
rete qualche incauto e qualche spinto boUcnte ignorante 
dèi. tempi e delle storie, e avvezzo a crearsi i sistemi .di 
governo dopò la lettura di un, libro. Bastò questo pqrchè 
nell'animo dei Principi si dipingesse vicina la caduta dei 
loro troni, e di ogni iegamò sociale se non si tornava al­

Tanticò'sistema di assolutismo, se non si tornava all'allean­

za colPaùstria, la sola che poteva salvare con la sua forza 
materiale la nazione italiana dagli orrori del 93. Quanto 
accade sventuratamente ini alcuni stati italiani cidiitiostra 
che le arti di. questi agenti, e i consigli'dei loro associati 
hanno ottenuto in gran parte il loro effetto, e con dolore 
vedemmo la buona fede e l'irrcflessivo entusiasmo.di molti 
(iterali esser stata tradita indegnamente, sicché si fecero 
essi stessi cicchi stromenti dei nostri nemici. 
:
 èA noj non resta, che a scorigiurare i veri difensori della 
santa causa italiana a non lasciarsi ingannare dalle finte 
parole di amor patrio; è di liberta di alcuni traditori che 
miserabili pochi giorni sono, oggi vivono nel lusso e cor­

rono l'Italia da gran Signoria Trovano costoro aderenti e 
soej in ogni città : formano essi una setta, si Vestono 
d'ogni manto, si adornano di tutti i colori, si lasciano a­

nimare da tutte le passioni. Noi siamo debitori a costoro di 
una gran parte delle nostre sventure. 

Ai veri liberali appartiene la cura di smascherarli , e 
sarà facile se si guarderà alla loro vita passata, se si ri­

cercherà 1 ori e me della loro improvisa fortuna. Scoperti 
una volta siano persccinlati senza piclai siano caccuui di 
paese in paese, siano latti scono ali universale esecrazione. 

Molli giornali picmontesi, riportano il seguente pro­
clama di Carlo Alberto*, se allo parole corrispondonoi 
fattila Italia imo chiamali conlenta: ma proclami non 
mancarono a questa mftiftm (talia dal principio della 
guerra; malico piuttosto iti «toni quel senUmcnto na­
zionale elw lóto' è capace ttl grand^c tó ; e da' cui solo, 
sì possono sperare viitorie sicure. 

Soldati 
IMfontrc il tempo dell'armistizio trascorre, il imo Gover­

no provvede energicamente ai mezzi di ricominciare la 
guerra. 

Da ogni parte nuovi fratelli, nuovi compagni accorro­

no con ispontanca alacrità sotto quella Bandiera clic già 
faceste sventolare sulPAdige. 

Se ì disagi, le privazioni, le prolungale fatiche potero­

no toglierci la vittoria, il riposo ottenuto, ed una severa 
disciplina faranno rinascere i giorni del trionfo. 

Soldati: a voi tocca provare siccome non siete prostra­
ti pel rovescio della fortuna; a voi tocca mostrare alla pa­
tria, che tutto si ripromette da voi, siccome ad ogni even­
to ella può contare sulla fedeltà dei vostri petti e nel vo­
stro indomito valore. 

Ai nuovi soldati sarà stimolo la memoria delle vostre 
glorie passate; non mancando il vostro nobile esempio ; 
essi saranno alteri dì mostrartìi degni dì voi. 

Così al termine dell1 armistizio , o si otterranno patti 
consentanei ai diritti della Nazione,© quando l' onore lo 
voglia, vi vedrà il nemico tornare con ridestato entusia­
smo a combattere pei* quell' Italiana Indipendenza che è 
il voto dì tutti, e lo scopo di tutti i nostri sacrifici. 

Sappia intanto la Patria; clic pone in voi tutte le sue 
speranze, come siete vincolati indissolubilmente eli amore 
e di fede a quelle libere Instituzìoni che sono il fondamen­
to de' nuovi destini d' Italia. 

Ordino perciò, che quanto prima tutti indistintamente 
i Capi ed Ufficiali dell! Esercito di terra e di mare, non 
che tutti i Soldati, che lo compongono, prestino i r loro 
giuramento allo Statuto, col quale atto solenne verrà con 
più stretto legame sancita l" unità delli: Nazione, rendendo 
inseparabile la qualità di Cittadino, da quella di Soldato, 
a questa attribuendo tutti quei dritti che la Legge accorda 
iudistintamente a tutti i nostri fedeli ed amatissimi Po­
poli. 

Alessandria addì 28 agosto 1848. 
CARLO ALBERTO 

Moffa di Lisio 

1 1 
So U generoso entusiasmo dei Popoli fosse'stato in ogni parte 

d' Hall a assecondato dalla polente volonUì dì coloro , al quali ne fu 
commesso II governo, la Palria nostra per nuove e più profondo 
piaghe , non sarebbe fatta spettacolo di pietà alle Nazioni. 

Contro la tenebrosa potenza, che imbrigliò gli eccitali spirili 
e disperse i rriccolli clemenli, pei quali l'Italia avrebbe avuto no­
mo di forte , i Circoli Anconitano e Popolale altamenlc protestano. 
Non 6 sul Popolo , che pesano come un rimorso le sciagure di 
un Esercito Italiano ; non è contro di noi, che grida vendetta lo 
sparso sangue. 

In nome di Dio e delta Patria noi protesliamo » 
Contro ogni trattallva aperta dal nostro Governo coli'Austria, 

SE 1' abbandono della Causa italiana avesse ad esserne la con­
seguenza : 

Noi protesliamo contro ogni artiOcio pel quale si tenda a fare, 
che il prepolenlc armato più facilmente opprima il debole iner­
me. Non ogni speranza è perduta. Sventola sulle Lagune Venete 
la Bandiera della Indipendenza: freme II Piemonte e vuol ven­
dicarsi dall'onta dell'infando armistizio .­ turbe d'Esuli Lombardi 
anelano la Palria.Ciò che possa il Popolo, lo ha dimostrato di 
recente Bologna: ed al generoso fremito iPopoli dc'PonUllci do­
mini, quelli di Toscana animosi rispondono. Ma i nostri destini 
versano nell' estremo pericolo , se ogni speranza sìa posta sul!' in­
tervento della Diplomazia , eterna sagriflcatrice degli interessi del 
Popoli.E noi protesliamo sin da oraconlro ogni pace, che non 
dia e non assicuri all'Italia Libertà e;Indipendenza , che non ab­
bia per base la perpelua esclusione dalla Italia d'ogni |domina­
zlone straniera. 

Non inviliti dalla sventura, non scesi mai a patteggiare col­
r infamia, noi dichiariamo , che nò volontà di polenti, nò forza 
di trattali varranno mal a farci rimuovere dal fine al quale con 
ogni potenza aneliamo 

— ITALIA LIBERA E INDIPENDENTE — 
a questo fine noi Intenderemo con ogni studio, a questo faremo 
sagriilzio d'ogni bene. 
( Votato alla unanimità dai due Circoli nelle loro adunanze del 

30 Agosto 1848 ) 

■ BOLOGNA 30 Jigosto 
( Corrispondenza del CONTEMPORANEO ) 

Le invio la presente stampa, onde conosca positivamente le cose 
addimandate li 25 detto della maggior parte di questi milUi popolani 
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armali., e da lutti I corpi moblil qiij slanzlantl. Tal miniare dfmo­
strazlòne si fece appuntò per chiarire il Goììcrnò^V Italia* e il 
inondo della nostra volontà rlsNuta, innttiòVfbilmonic ferma 'dR 

^ ■ 

proseguire la guerra Saula della nazionale Indipendenza. — ̂ t 
chiese la rimozione e lo scambio In altri, di alcuni individui del 
vecchio ComUato, perchè Impopolari e di mala ifcde privnttf 6 
pubblica. — Costoro han fatto un clamore'immenso, cercando di 
denigrare la fama di queili che'diedero orìgine e'molò alla'':(tl­
ntostrazione suaccennata , e procurando di tirargli addogo la d(ì 
sgrazla del popolo, e P acerbità d'una censura dell' ilaliaho­RlÒr­1 

nalismo. Sonosi unii! ai moderati e retrogradi per vilipenderli, e 
caMimilarll. 

AVVISO 
A smentire alcuni voci, che per disavventura sono sbrtite'dà 

taluni, i quali non conoscono l'importanza di certi falli inloriiò 
le coso presenlatc ieri in iscrillo al Pro­Legalo dai Comandanti 
dei Corpi ( massime su quella voce relativa alla isliluzionc: d'un 
Governo provvisorio, e di altra l'orma diversa da quella'del prc­
sculc ) è necessario il rendere nolo a lutti, non che alle ProVin* 
eie, all'Italia, all'Europa, l'indirizzo che a quclTAulorilà ven­
ne ossequiato; Indirizzo che onora altamente Jìologna ; che infondò 
novelle speranze ai "VERI ITALIANI che amano, vogliono1 e po­
tranno , la libertà della Patria, e che alla Diplomazia 'Europea, 
tratlanli ora la così delta pace d'Italia , fa conoscer iìicglio Icin­
Icnzionì di quelli, clic noti perdoneranno a sacrificio' e pericolò 
alcuno per la nostra Nazionale Indipendenza. 

IlVDIHIZZO 
ECCELLENZA ! 

Il Popolo di Bologna e i Corpi volontari ivi stanziati aucntty 
preso in considerazione lo stato attualo dette cose sia inqmsta 
Città che nelle Provincie e in Italia tutta, espongono (tir, J?.. F\ 
Purffenlissimo .bisogno di ricorrere a qudlc misure chc^in armo­
nia colla volontà Sovrana, possono salvar la Patria da un' ^stre­
mo pericolo, 

E perchè in questi tempi difficili, in questi tempi, che il terrore 
delle vicine armi straniere le interne macchinapioni il tradimenio 
rendon vane le sollecite cure del Padre e Sovrano di questo Stato, 
non.evvi allro riparo, die i.Il eommcllere la cosa pubblicqq quei 
Cittadini la cui energia il cui patrio zelo pòssanvegiiàre lilla co­
mune sicurezza. 

% V addottare quei provvedimenti die V emergenza di (/«erra 
chieggono iinpcrìosamenle, , 

Itpopoloe i Volonlari dimandano adunque a F.E. 
1. Sì riformi II Comilalo di Salute pubblica conforma i SCQÌWÌI­. 

ti nomi: : , . , , • 
CONTE CESARE I1IANCHETTI PRO­LEGATO 
CONTE GIOVANNI MALVEZZI. 
MARCHESE ANTONIO, TANARI. 
CONTE CIOACCÙINO PKPOLI. 
DOTTOR ANDREA COVI. 
DOTTOR GIUSEPPE BAUILLL 
PROFESSORE SILVESTRO CHEUAIID.I. 

2. Si provochi il ritorno del Ministro Mamianie Cainpclto. 
3.Si riformi il personale degV impiegati e si aboliscala duplici­

tà degV impieghi. 
Z.Sì proseguiscano i preparativi di guerra per la nazionale 

'■ indipendenza. 
#. Si provvedano armi e materiali da guerra. 
«>. 5' istituiscano lavori pubblici, tutti intesi allo scopo delta 

guerra. 
7. Si organizzino e si armino regolarmente i Militi Popolani. 
8.5' impieghino altrove le truppe Svizzere la cui presenza in 

Bologna non può avere utile scopo. 
9. Si provegga alta sicurezza del General Zuccheri col decretare 

sia guardalo avvista. 
( seguono le firme dei comandanti dei corpi ) 

Bologna a dì 27 Jgosto 1848. 
•. \ 

NAPOLI 30 asosto • • r 
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Il voto col quale la camera dichiarò ncll' ultima sua tor­
nata benemeriti della patria il decimo reggimento di linqa 
ed i nostri prodi volontari che pugnarono per la santa ca­
usa dell' indipendenza, e una solenne protesta contro una 
politica così ostinatamente avversa al principio dell' indi­
pendenza italiana. Quel voto era V espressione di tutta la 
camera, opposizione e conservatori ; quel­volo era la ma­
nifestazione di un sentimento unanime, che invàno si ccl*­
ca di comprimere, invano si cerca di distruggere. Ilgover­
no dovrebbe oramai esser convinto che impossibil cosa si 
è arrestare questa nobile aspirazione di un intero popolo, 
che vuole alla perfine esser libero da ogni prepotenza, stra­
niera, e che alla sua indipendenza è pronto sagrifienre la 
sua liberta, poiché sa clic la seconda è efimera senza la 
prima, mentre che la esistenza di questa sarà feconda delle 
più larghe libertà. Ed è doloroso vedersi che mentre lutti 
i governi cV Italia si mostrarono cosi solleciti di rannodare 
quella lega che per esser stata troppo ritardata fu prima ca­
gione di tutti i disastri, e doloroso vedersi che il nostro go­
verno si ticn chiuso sempre in quel mistero, eh' èia prima 
caratteristica della sua politica. (Libertà Italiatia) 

F I R E N Z I : 30 Agosto 
Oggi per ordine del Prefetto sig. Puccioni, sono slati chiusi tulli i 

Circoli del Compartimento Fiorentino. ' 
Fino dalle ore 4 pom. un distaccamento di (ruppe guardava l'in­

gresso di ciascun Circolo dì Eircnzc. 
Numerose pattuglie di linea e cavalleria, percorrono la Città, nella 

quale regna ordine e massima tranquillità. 
31 agosto 

a 
(Corrispondenza del CONTEMI'ORANEOJ 

Ieri sera gran moto di truppe di Linea e Cavalleria 
' percorrevano le nostre contrade: i circoli polìtici tutti bloc­

V ­ * * 
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cali, impedito il riunirsi: la casa ove abita Guerrayri an­
ch' essa crrcombM. La Civica di ^ ^ « ^ in pochissimo 
numero chiamata; quella dello Campagne TU i TA sotto 
le armi riunita nei respettivi quartieri pronta a marciare 
sopra Firenze al minimo indìzio di movimento popolare. 

­Alcunigraduati stazionavano a tutte le porte pronti a cor­
rorc­n liariglta sciolta a portar 1' ordine della marcia nelle 
campaenc. Nella notte sono stati fatti varii arresi. , e fra 
questi ­ MarmoccU (antico Redattore del)' Alba)iV/onmzio 
(collaboratore del Popolano) Dragomanni , Buonagrazia 
Jìarhanera ma nessuno si diverti a turbare la quiete pub­
blica percui verso le 10 tutte le pattuglie si ritirarono. 

Livornoò completamente tranquilla. Laslradafcrratada 
Juvorno a Pisa ha ripreso il suo corso ordinario. 

LIVORNO 29 Agosto ~~ Ci scrivono : 
­ Oggi a ore a l|2pomerid.è lornala la Dcpuiazione da Firenze; 
più tardi vedremo le concessioni cheli Governo acconsente a farci, 
Il Padre Meloni ha di nuovo predicalo dal Terrazzo della Comune, 
raccomandando al solito il buon ordine, ed apcertando che non ver­
ranno truppe. 

30 ago$to a ore f> anljm. 
Sono stati adissi per le strade dei manifesli col resultalo delia De­

putazione, che promette assai ; ma il popolo é ormai stanco di cre­
dere a promesse quasi sempre riuscite vane. 

CONCITTADINI! 
Noi abbiamo esposte le vostre domande al Governo Toscano, e le 

abbiamo appoggiate al Parlamento collamaggiorc.slncfìrità d'atTetto 
Ecco quali risposte ne abbiamo avute : Riguardo alla domanda elio 

il Governo si adoperi elfi caco mente, come è suo dovere, per la gucr̂  
ra dell'Indipendenza, il Minislcropcr bocca dell'integerrimo Clllar 
tfino Gino Capponi, rispose che la sua ferma risoluzione è di armar­
si per esser pronti a ripigliare la guerra se non si potrà otlcncre 
una pace che secondi le giuste speranze d'Ilalia. 

In quanto alla Guardia Civica, il Ministero rispóse che credeva op­
portuno di ricomporla in modo da rispondere a suoi doveri verso la 
Palria. 

La diminuzione del prezzo del Sale ò slata subllo proposta al Par­
lamento, il quale ha immediatamenle deliberalo di farne soggetto di 
«na Legge che si estenda in sollcvio di lulla la Toscana­

In quanto alle pensioni pure, il Parlamento sì occupa con premura 
di una legge che le regoli come vuole giustizia, e fra pochi giorni 
ne avrà luogo la solenne discussione. 

Riguardo alla Marina Militare, il Governo non solo ha accori­
sentilo al desiderio espresso dalLivorncsi, ma ha dichiaralo clic quo­
Sto era pure il suo vivissimo desiderio. 

Il Ministero ha aggiunto che oltre questi miglioramcnU, altri mot­
ti ne sta preparando per il bene della Toscana e della comune Pa­
tria l'Italia. 

Livornesi ! le agitazioni delia nostra CJUà hanno recato profondo 
dolore nel Parlamcnlo Nazionale, e nei Paese: 11 voto di tulli i To­
scani ne chiede la cessazione e per il nostro bene, p per il beup di 
Italia. 

Se questi disturbi durassero, il Governo è assolutamente deter­
minalo a farli cessare : ma ascoltando le noslre /slanzc e II suo 
Jìuon volere, diincn fieli era II passato in favore dei Lfvorncsf, purché 
rientrino immediatamente ncll' Ordine, e nella quiele. E per conse­
guire questo bisogna che coloro che non appartengono alla Guar­
dia Civica attiva conllnuino a reslituirc le armi, deposilandole pres­
so le Autorità Municipali, e sia consegnala la Fortezza alle compe­
tenti Autorità Municipali, ritornando così nel seno della famiglia Tosca­
jn^coìieformediungoverno regolare, cessando da agnazioni che fini­
rebbero coi chiamare Jo straniero nelle nostre conlra(Je. 

Adesso la nostra missione è cessala; Nói sentiamo di Averci sod­
disfatto con roUiludine d'inlenzioni e di coscienza. Non ci resta che 
0 confortarvi a desistere da ogni agnazione. 

Vi è fra voi chi sparge false voci per tenervi continuamcnlc in so­
spetto, nutrirvi d' ingiuste riffTìdcnze, e spingervi ai tumulti. Non 
credete a costoro ; non è degno di voi di dar fede a vane e funeste 
pàùh\ 

Concludiamo coli'accertarvi che nessuna forza Militare marcicrà 
ostilmente su Livorno, a meno che ia CfUà si rifinii di rifornace 
biella dovuta tranquillità, e nel rispetto alle leggi. I vostri fratelli 
fiiflllari allorché ritorneranno fra voi li riccvcrele al cerio senza 
diflldcnza; anzi con accoglienza benevola, e quale a loro si conviene 
per l'onore riporUilo sui campi di Montanara e Curtaronc 

Livorno 29 agosto 1848. 
/ Deputati della Commissione aggiunta al Municipio 

TB. G. ZACCHI — AFF. F. MALENCUIM 
Molli di questi fogli sono stali Jacerali appena affissi. — Il Gover­

palore parli ieri per Firenze. 
Sono giunti stamane due Vapori provenienti da Genova uno Sar­

do, il DaìitC) con ISO Soldati Toscani la maggior parie feriti ed am­
malali, che sono ben tosto sbarcali. L'altro Vapore è Corso con 700 
p!r,ca yolqntari sbandali delia Legione Lombarda. Tanto la fregata 
inglese che la francese che sono in porlo, hanno preso In mezzo que­
sl' ultimo vapore, opponendosi allo sbarco di questi .volontari), per 
ora lutto è tranquillo, esc iaslrada ferrata avesse ripreso il suo corso 
non si crederebbe che questa Citlà avesse subilo tarile e sì grandi c­
mozioni. 

30 Agosto 
In questo momento (ore 12 mcrid.) dietro un'appello del Comita­

jU) 11 Popolo si è riunito in gran numero sotto il Palazzo della Comu­
ne, ovel'avv.Vincenzo Gera ha domandato scora che il Governo 
aveva accordalo di prendere in seria e pronta considerazione le do­
mande. del Popolo Jivomese, la Iruppa potrebbe paci/lcqmenlc enlra­
re in Livorno. 
V ■ 

' La maggior parie ha risposto che sì, ed ha con te mani e la 
voce applaudilo, mentre allri gridavano di nò. ­ Ridomandalo che 
chi era per il sì sventolasse, un fazzolelto quasi tulli svenloiarùno 
il fazzoletto. Nel momento è siala nominala una Deputazione di 4 
iiCgozianU per andare a Pisa a fare conoscere alle truppe queste 

, pacifiche delerminazloni e invitarle a entrare in Livorno. A ore 12 
4Ì2 é partila in carrozza, non essendovi una macchina alta strada 
ferrala, preceduta da un cacciatore a cavallo. 

"La Città è in lesta, le campane suonano a doppio, e i fuochi di 
gioia fan sembrare la Città un Campo di Rallaglla. Si preparano 
le IJandiere per andare incontro alle truppe. 

Vedi come tulio ciò che accade consuona perfeltamenlc colle mie 
previdenze, cioè che il popolo di Livorno sarebbe stato sempre 
propenso a cedere ai modi pacifici; non mai alle minacce, 
. — Possiamo aircrmarc pbe questa sera le truppe sono entrate fn 

. Livorno, e sono slate festevolmcnic ricevute, 
JPISA ore 6; 

È per partire un treno straordinario che trasporta a Livorno 
J200 uomini di truppa. 

TORINO 2S Agosto 
—■ Il Ministero ha invitato In Consulta lombarda nlra­

s ter ire in Torino la sua sede. Questa era la migliore ri­

sposta che per lui dar si potesse alle accuse di chi gì' im­

puta intenzioni compromlltcnti 1' Onore della nazione o il 
sacro diritto d1 Italia alla libertà e all' indipendenza. 

(Hisorg) 
— Noi facciamo del meglio per non perdere il terreno; 

il nostro circolo si comporta a maraviglia; Carutli e Berli 
portarono alta la parola ed nltissimi i concetti. 

GÌ' inetti e gli avversariì si avvezzano al silenzio­, il Mi­

nistero ita per sola forza di testardaggine. 
Gioberti si prepara a rispondere al Ministero con fatti 

curiosi ed importanti. 
Coraggio, coraggio ! Noi guardiamo a Genova come ol­

la nostra fortezza; essa e lo sgomento maggiore dei retro­

gradi. II Re e in Alessandria come fu 1' Imperatore a In­

nspruck. Egli non è traditore, ma accerchiato dalla nota1 

camarilla. 
L* amore alla Camera e la slima ai deputati sembra rina­

ta dopo il rovescio della nostra fortuna; ora il sospender­

la o scioglierla sarebbe atto incriminato. 
(Pcns. Hai) 

\ 

eri un'altra legioqfc della nostra milizia offriva un fra­

io banchetto al nrimo reffcimcnto Savoia. Viva Tunio­
I 

terno banchetto al primo reggimento 
ne dell'esercito colla guàrdia cittadina! (Opinione) ' 

—■ Il conte Castagneto chiedeva la sua licenza , che il 
Ile accettava. La rilirata del conte Castagneto è per molli 
argomento a varie congetture. Dieesi obe il Re voglia riso­

lutamente rifare la sua Corte, circondandosi dì sperimen­

tali militari in cui il valore del braccio non vada scompa­

gnato da quello del senno. Tale sarebbe infatti il corteggio 
degno del Re in questi tempi: così farebbesi ragione a 
quell'opinione pubblica moderata, clic senza esagerare i 
demeriti degl'individui., vorrebbe che ogni sospetto di con­

sorteria fosse allontanato dalla persona del He costituzio­

nale, affinebè il suo potere e la sua influenza fossero più 
forli nel paese, e per ogni verso inattacabili. 

Tale deliberazione del Re è fatta per troncare una vol­

ta tutte le dicerie , che vanno attorno da tanto tempo Sri 
tulle le bocebe sopra i maneggi di corte e la così detta Ca­

marilla. (Hi sorgi mento) 
r 

Stiamo sempre aspettando li definitiva composiaiona 
del Ministero. Egli pare che indarno si nilatichino gli at­

tuali m'uiistri a trovare chi voglia incaricarsi dei due por­

tafogli interni. É nota a Torino e a Genova che venne 
fatta offerta di questo genere ad ima persona appartenente 
alla maggiorità della Camera : ma le trattative, per quan­

to ci viene assicurato, non ebbero buon esito, perchè i mi­

nistri e il candidato non andavano d'accorcio sulla questio­

ne vitale. Noi non sappiamo come il gabinetto speri aggiu­

starla col Parlamcnlo. 
Concordia 

i 
h 

GENOVA 2$ agosto 
Si prepara un gran pranzo nel Teatro Carlo Felice, cui 

la Guardia Nazionale invila 1' Ullìcialità del nostro eser­

cito valoroso. Siam certi che coloro i quali presiedono al­

le necessarie disposizioni comprenderanno non essere una 
vana baldoria, ma lina dimostrazione d'affetto, di ricono­

scenza tributata alla fortezza dei nostri prodi fratelli. Uno 
sfoggio di magnificenza sarebbe inopportuno, nelle tristi c­

mergenze della patria. (Con*. Mere.) 

NIZZA 28 agosto 
l'I giunta in Antibo per mezzo telegrafico la notizia clic 

il Governo fece arrestare Luigi Blanc e Caussidicrc , 
e che altri individui sospetti sono minacciali dello stesso 
trattamento. 

Questo e un atto arbitrario che può prccipilare le cose 
alla peggio. 

Cavaignac vuol forse la Rcggenza!, Cavaignac, arrestan­

do i prediletti del popolo, opprimendola stampa, e là­

cendo simili infamie pretende mettere in ruma la Repub­

blica. (Cari, del Con: Mere.) 

ALESSANDRIA 23 agoslo 
Finalmente fummo liberati dalla personale presenza del 

Salasco, esso partì ieri mattina per Torino, e passò in Asti 
colla scorta di due Carabinieri. 

La Deputazione Siciliana fu ieri verso mezzogiorno 
ammessa alla presenza del Re e di S. A. il Duca di Geno­
va qui giunto e quindi trattenuta a pranzo verso sera; cor­
dialissime ne furono le accoglienze, ed il Presidcnt»; della 
Deputazione venne insignito del Gran Cordone di S. Mau­
rizio e Lazzaro in ^egtìo di onorificenza. 

Da Milano abbiamo cattive nuove della città e l'assicu­

razione che ieri il cannone tuonava verso Monza. 
( Corr. Mercantile ) 

MALGHERA 27 Agoslo 
( Corrispondenza del CONTEMPORANKO ) 

Veggo giunger da ogni parte IcUcre e giornali con parole d'Inco­
raggiamento a serbare incontaminato dall'orma tedesca questo asilo 
eslrcmo di libcrlà nostra. È cerio che non sarà da noi il perderlo 
per debolezza di volontà. Il nemico sulla distesa da ',McsÌrc a Fusina 
alza fortini e batterie che da Malghcra si sturbano con bombe e can­
nonate quanto é possibile di vedere, giacché le nostre armi pietose 
da governi deboli, o falsi indirizzale lasciarono Unto in piedi un 
bosco che ci fronteggia, e valse più il lamento di un privalo che la 
salute d'Italia. Malgrado ciò la difesa di Venezia non sarà mcn vali­
da. Vorremmo che le città italiane, lo città popolo, dessero aiuto di 
denaro.Danaro non dico altro: perchè gli antichi Veneti appunto 
dicevano tre cose abbisognare alla guerra, oro, oro, oro. I circoli 
di Siena e Firenze iniziarono olllmamcntc raccoglier mezzi pecu­ ' 
nfari e qua inviarli. Quando penso Ira me e me alla ricchezza d'I­
talia, al numero del suo popolo e forte e animalo non posso persua­

dernifclie anche col tradimento, o r abbandono rdol Principato 
debba correr tanlo pericolo la pia grande e più osiiétiata epoca di 
una Nazione, Hancaito danari, ma se t.rlechl .sono svergognati tónlo 
da preferire dtic bestie di più in scuderia all'onoro della (erra ove 
nacquero, perchè del lavori delle arti'nostre non si fa tesori! Cre­
di tu che Michelangelo, e RalTaclJo e mille e mille di quella nostra 
schiera moverebber lamento se sappcsscro che a render grande la 
Palria loro delle opere loro si fece vantaggio? E quai sarà il mag­
giore onor nostro e rutile quello di udire un forestiero elio si loda 
col Cicerone del Mosè e della Trasllguraztonc, e dell' altro che 
passeggiando dal Cenlsio all'Etna dirà, questo è suolo di torli di 
figli generosi che non (smentirono la storia da Palermo dal Cam­
pidoglio a Legnano. Ma quésta , mio caro amico dal doltrfnarj , e 
dai tristi sarà detta poesia, giacche lo slancio delle anime non vili 
urla il naso dalla ciurma prosaica. 

Noi però non cessiamo di gridare , di provvedere , di sperare. 
E grldlam forlc ora.Presto (orneremo alle cose di guerra, Il Pie­
monte non può vivere in tanlo disonore, e se la guerra ripiglia, 
Ja vittoria è nostra. Lo spirilo d'insurrezione già serpe conio /lam­
ina. E due faville di queste Provincie sono Venezia, ed Osopo. 
Sì II piccolo Osopo reso forte dalla natura colli scogli, come Ve­
nezia dalle acque. La natura fece molto per noi, e se gli uomini 
non faranno, Iddio li danni ad abitare le steppe della Siberia. 

La «otta Sarda parlirà e con essa la truppa di terra. Nò perciò 
noi ci terremo con maggior vigore. Altri armali ci verranno Ira 
pochi dì dai battaglioni Lombardi, e veneti ricoverali olire Ticino. 

Sulle fazioninli Garibaldi e suoi valorosi guerriglieri la 
Gazzetta Ticinese àcì 25 ci fornisce i seguenti ragguagli: 

TICINO 25 agosto 
Dai confini lombardi abbiamo che ieri l'altro 23 fuvvi 

un combattimento fra gli austriaci e un dislnccamcnto 
della colonna Garibaldi in vicinanza di Stabbio (villaggio 
ticinese presso il confine della provincia di Como. ) \Jn 
pittore Azolini ebbe una palla nel petto , in conseguenza 
della quale morì. Tre o quattro altri italiani furono feriti, 
ed uno rimase prigioniero. — Non conosciamo lo perdile 
degli imperiali, ma si dice che siansi veduti alcuni carret­
ti trasportar feriti a Como. — Il distaccamento italiano , 
di circa 150 uomini, dovette rifugiarsi nel nostro cantone, 
ove depose le armi. — Questa mattina 24 è avvenuto un 
altro combattimento del quale non si conoscono i partico­
lari. — Si sa inoltre che gli austriaci in buon numero so­
no entrati in Luvino, e che gli Italiani che vi erano, al lo­
ro avvicinarsi, sonosi imbarcati sul bottello a vapore e su 
altre barche, senza che se ne conosca la direziono. A 'fre­
sa lombardo, ed altri luoghi sono tuttora distaccamenti 
Italiani. 

Nelle diverse fazioni devono essere alcune parziali ed 
insignificanti violazioni di territorio tanto per parte degli 
Italiani quanto degli austriaci: ma senza conseguenza di 
sorta, e cagionate dalla sola inscienza dei confini. Ad ov­

viare a questi inconvenienti furono piantate delle bandie­

re sui punti del confine meno frequentati. (Opinione) 

FRANCIA 
FAAIGI 23 agosto 

Siamo assicurati che la mediazione anglo­francese non 
fu accettata' dal gabinetto austriaco. 

Se siamo ben informati questa notizia sarebbe stata re­
recata da un dispaccio di Vienna giunto or ora a Parigi. 

(Democratio Pacifiquc) 
24 Agosto 

— Leggcsi nel Giornale dell' Ahi. 
„ Il movimento di truppe che da quindici giorni non fi­

nisce nella nostra città, sembra s' approssimi al suo fine. 
Fra breve la 3. divisione dell' esercito delle Alpi sarà 
giunta per intiero, ed avrà preso i suoi accantonamenti nel 
nostro dipartimento. Il 2 battaglione del 50. di linea, giun­
to ieri nella nostra citlà, vi rimane in guarnigionecollo Sta­
to­maggiore. La 10 batteria del 13 d' artiglieria, ora di 
presidio a Bourg, ne parlirà giovedì 24 per recarsi a Bour­
goin (Iscrc). Essa è surrogata da urta batteria di cui noi in­
dicammo r arrivo pel 26 di questo mese. I due battaglio­
ni del 67 di linea, giunti ieri a Bourg, ripartono domani 
per recarsi a Bclly ed a Nauta. L' cffetlivo delle truppe 
clic saran riunito sul finir del mese sulla frontiera delle Al­
pi, da Nanluac Bourg sino a Brianzonc, sarà a un di pres­
so di 70,000 uomini. 11 generale Magnan comandante del­
le Alpi , ed il generalo di brigata Alexander , giunsero a 
Bourg coi loro stati­maggiori 

— Si conosce ora la destinazione del due vascelli da 
100 cannoni, 1' Ercole ed il lemmapes, di cui annunciam­
mo, or fa qualche giorno, la partenza da Tolone. Qucsliduo 
vascelli sono inviali dal Governo francese per proteggere 
gì1 interessi de nostri nazionali nel golfo Adriatico , ove 
da lungo tempo stanzia giàjina divisione navale, compo­
sta di 2 fregato e d'una corvetta a vapore. 

— Un gran numero di rifugiati italiani è giunto a S. 
kuig'­ (Aito Ileno). 

1 . ' 

Il giorno.25 la tornata dell'assemblea nazionale fu ollremodo 
tempestosa : il tumulto era immenso nella sala, e fuori : tulle le 
truppe erano sotto le armi, ed una collisione sembrava inevitabile. 
La tornata si'prolrasse fino alle tre dopo mezza not(e.: finalmcn­
Ic la maggioranza decise V arresto di Louis Blanc e Caussidièrc. 

Il Comitato di guerra romano unito a tutti i cir­
coli della capitale ha nominato una numerosa depu­
tazione per raccogliere le offerte in denaro e in ve­
stiario onde soccorrere i nostri fratelli che sostengo­
no V onore delle armi italiane in Venezia. 

i ' _ 
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